Modello N-AB – rev. 21

il modello deve essere riprodotto su carta intestata della ditta e inoltrato, con i relativi allegati (in numero massimo di 7 file)  all’indirizzo pec
: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it

Data ................................


IMPOSTA DI BOLLO

Alla Città metropolitana di Torino


da assolvere in forma virtuale 
Direzione Rifiuti, bonifiche e sicurezza siti produttivi
Ufficio Impianti a rischio tecnologico e 
trasporto transfrontaliero di rifiuti

(vedere nota a fondo pagina)
OGGETTO:
Istanza di autorizzazione per l’installazione e l’esercizio di depositi di oli minerali e GPL
Rif. art.1, comma 56, lettera a) della Legge n.239/2004


Rif. Artt. 6 e 7 Regolamento metropolitano approvato con D.C.P. n. 208-343478/2007 del 10/07/2007 e s.m.i.
__ sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ______________________________ il _______________ residente in ____________________________________________ prov. ________, via ____________________________________, in qualità di __________________________________
 della Ditta ___________________________________ con sede legale in _________________________, via _____________________________________ C.F. e P.IVA n. _______________________________ con iscrizione alla Camera di Commercio di __________________________ n. ____________________,
CHIEDE

l’autorizzazione, ai sensi dell’art.1, comma 56, lettera a) della Legge n.239/2004, per l’installazione e l’esercizio di:

· un nuovo deposito di oli minerali

con capacità di stoccaggio complessiva pari a ................ [mc]

· un nuovo impianto di riempimento, travaso e deposito di GPL

con capacità di stoccaggio in serbatoi fissi pari a ............ [mc]

e capacità di stoccaggio in recipienti mobili (bombole) pari a .............. [kg]

sito nel Comune di _________________________________________________________

via ______________________________________________________________________

a tale scopo DICHIARA

· che l’impianto ha destinazione:

· commerciale

· industriale

· privata

· altro (specificare) ..............................................................................................................…

· (per i soli depositi a uso commerciale) che le caratteristiche del servizio offerto all’utenza sono le seguenti:

...........................................................................................................................................…

..............................................................................................................................................

...........................................................................................................................................…

...........................................................................................................................................…

· che la suddetta Ditta ha la disponibilità del sito in oggetto, in qualità di:

· proprietaria

· locataria

(specificare in questo caso i dati della Proprietà: Rag. Sociale, sede legale, p.IVA, ecc.)
..............................................................................................................................................

..............................................................................................................................................

· altro (specificare) .................................................................................................................

· di aver presentato domanda di esame progetto al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco in data ....................., allegando alla presente istanza la relativa documentazione conforme;

· di aver presentato richiesta in data ....................., per l’ottenimento dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati, necessari per la realizzazione degli impianti oggetto della presente istanza;

· di essere consapevole che l'accertamento dell'esistenza di precedenti penali, carichi pendenti e misure di prevenzione di cui all’art.67 del D.Lgs n.159/2011 (c.d. “antimafia”), come autocertificati nel modello allegato, sarà svolto d’ufficio, ove previsto, sulla base delle informazioni attestate nella dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

· che lo stabilimento o impianto (che ricomprende il Deposito e, qualora presenti, altre unità produttive o impianti nello stesso sito), in base all’esito della verifica di assoggettabilità allegata alla presente istanza, risulta obbligato ai sensi della normativa “Seveso” al seguente adempimento:
	· Notifica e rapporto di sicurezza (soglia superiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	· Notifica (soglia inferiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	· Adempimenti art.19 Variante “Seveso” al PTC (sottosoglia)
	SI / NO

	· Nessuno 
	SI / NO


ALLEGA inoltre la seguente documentazione

(in formato PDF o altri formati compatibili
)
· dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da redigersi utilizzando il modello allegato o, in alternativa, copia della visura camerale aggiornata

· dichiarazione relativa alle misure di prevenzione di cui all’art.67 del D.Lgs n.159/2011 (c.d. “autocertificazione della comunicazione antimafia”) da redigersi utilizzando il modello allegato

· relazione tecnico-illustrativa, sottoscritta da tecnico abilitato iscritto a Ordine competente, recante le seguenti informazioni minime:

· ubicazione del sito
· caratteristiche fisiche e dimensionali dell’area destinata agli impianti
· potenzialità annua e giornaliera previste (per gli impianti di riempimento e travaso di GPL)
· elementi territoriali e ambientali vulnerabili
 nell’intorno dell’impianto di stoccaggio (entro 100 m. dal perimetro dello stesso)
· la capacità di ciascun serbatoio con la specificazione del prodotto stoccato 
· la capacità delle altre strutture destinate allo stoccaggio di oli minerali e GPL (es.: locali per il deposito di fusti, merci imballate, bombole, ecc.), distinguendo per tipologie di prodotti stoccati

· le misure previste al fine di rendere minimi, per quanto tecnicamente possibile, i pericoli per l’ambiente e le persone, quali ad esempio:
· i sistemi di contenimento delle emissioni in atmosfera derivanti dall’attività,
· le misure per la prevenzione degli spandimenti accidentali sul suolo e nelle acque superficiali,
· i sistemi e i programmi di controllo e monitoraggio della tenuta dei serbatoi e/o degli impianti di trasferimento liquidi,
· la disposizione e l’ispezionabilità dei contenitori mobili,
· le altre misure tecniche e gestionali di contenimento dei rischi
· il cronoprogramma di realizzazione dell’intervento
· verifica di assoggettabilità dello stabilimento o impianto (che ricomprende il deposito e, qualora presenti, altre unità produttive o impianti presenti nello stesso sito) al D.Lgs. n.105/2015 ovvero alle categorie di cui all’art.19 della Variante “Seveso” al Piano Territoriale di Coordinamento, da redigersi utilizzando il modello allegato;
qualora l’impianto sia già oggetto di Autorizzazione Integrata Ambientale, la relativa verifica, già svolta in tale ambito, può essere omessa.
· elaborati grafici, comprendenti almeno:
· posizione dello stabilimento su estratto di P.R.G.C. vigente
· posizione dello stabilimento su estratto di mappa catastale (min. scala 1:2000)
· planimetria generale dello stabilimento (min. Scala 1:500)
· planimetria del deposito (min. scala 1:100), riportante gli elementi pericolosi e le distanze di sicurezza esterne, interne e di protezione, nonché gli elementi territoriali e ambientali vulnerabili nell’intorno dell’impianto di stoccaggio (entro 100 m. dal perimetro dello stesso)
· particolari costruttivi dei serbatoi e dei bacini di contenimento (min. scala 1:100); per i serbatoi interrati, dovrà essere riportata la quota dal piano campagna alla generatrice superiore degli stessi
· copia della dichiarazione del Sindaco attestante la sussistenza dei requisiti dell’area, presentata al Comando VV.F. ai sensi del D.M. 13/10/1994 e s.m.i.

· altra documentazione (specificare)  .....................................................................................…..

..................................................................................................................................................... 

..............................................................................................................................................…..

.....................................................................................................................................................

CHIEDE inoltre che tutte le comunicazioni relative alla presente istanza siano inviate a:

(nominativo) ......................................................................................................................................

PEC: …..............................................................................................................................................

e-mail: ...............................................................................................................................................

indirizzo: ...........................................................................................................................................

tel.: ............................................................................................

Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati – GDPR) e del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i.
Si informa che i dati personali comuni, nonché quelli inerenti l’impresa, sono raccolti e conservati presso gli archivi cartacei e informatizzati della Città Metropolitana di Torino - Dipartimento Ambiente e vigilanza ambientale – c.so Inghilterra n.7 Torino.
Tali dati saranno utilizzati unicamente per provvedere allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste da obblighi di legge e di regolamento, e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale, nel rispetto della normativa citata.
Titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Torino, a cui l’interessato può sempre rivolgersi per esercitare i diritti previsti  dal Regolamento UE dall’art.7 del D.Lgs n.196/2003.

___ Dichiarante

(da sottoscrivere con firma digitale)

_____________________________________________
In caso di firma autografa allegare scansione di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000 
Dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura
(resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)
__ sottoscritt______________________________________________________nat__ il 


a _________________________________________________________________________________
residente in ______________________________via 







nella sua qualità di 











dell’Impresa 












D I C H I A R A
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 







con il numero Repertorio Economico Amministrativo 


Denominazione: 











Forma giuridica: 











Sede: 













Codice Fiscale: 











Data di costituzione: 











CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 




COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi:          




Numero sindaci supplenti:       




OGGETTO SOCIALE:

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE:
	CARICA
	COGNOME 
	NOME
	LUOGO E DATA DI NASCITA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


RESPONSABILI TECNICI*:
	CARICA
	COGNOME 
	NOME
	LUOGO E DATA DI NASCITA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


*Per le Imprese di costruzioni vanno indicati anche i Direttori Tecnici

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI
(in caso di Società indicare i dati dei rappresentanti legali):
	CARICA
	COGNOME 
	NOME
	LUOGO E DATA DI NASCITA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SEDI SECONDARIE E UNITÀ LOCALI
	

	

	

	

	


Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 
_____________________, lì _____________________

___ Titolare/Legale rappresentante

(da sottoscrivere con firma digitale)

_____________________________________________
In caso di firma autografa allegare scansione di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000 
Autocertificazione della Comunicazione antimafia
Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(D.P.R. n.445 del 28/12/2000)
_l_ sottoscritt__________________________________________________________________________






(cognome e nome)
nat_ a ________________________________________________ Prov. ________ il ________________
residente in_______________________ via ___________________________________________n.____ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt.75 e 76 D.P.R. n.445/2000) sotto la propria responsabilità 
DICHIARA
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del D.Lgs 06/09/2011, n.159.
__ sottoscritt__ dichiara inoltre di essere informat__, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati – GDPR) e del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
data ______________________


___ Dichiarante (*)

(da sottoscrivere con firma digitale)

_____________________________________________
In caso di firma autografa allegare scansione di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000 
SCHEDA RISCHIO INDUSTRIALE (rif. Punto 8 allegato B)
La presente scheda ha la funzione di rappresentare la verifica di assoggettabilità dello stabilimento o impianto (che ricomprende il deposito e, qualora presenti, altre unità produttive o impianti nello stesso sito) al D.Lgs. n.105/2015 ovvero alle categorie di cui all’art.19 della Variante “Seveso” al Piano Territoriale di Coordinamento sulla base delle sostanze e miscele pericolose, classificate in base al regolamento CLP (regolamento (CE) n.1272/2008), presenti nel complesso produttivo, fatti salvi gli obblighi previsti dalla specifica normativa in materia.
	Tabelle 1 e 2 – Sostanze e miscele pericolose detenute in stabilimento

	Elencare tutte le sostanze o miscele pericolose in base al regolamento CLP presenti in stabilimento, rilevanti ai fini del D.Lgs. n.105/2015; evitare nomi commerciali o, in alternativa, allegare la scheda di sicurezza della sostanza indicata col nome commerciale. Per quanto riguarda i rifiuti si applica la nota 5 dell’Allegato 1 al D.Lgs.105/2015.
Nella prima tabella devono essere riportate le sostanze pure, nella seconda tabella devono essere riportate le miscele di sostanze.
Classificazione mediante i codici H: fare riferimento al Regolamento CLP. Non saranno accettate schede compilate con riferimento a classificazioni previgenti.
Categoria Seveso: fare riferimento all’Allegato 1 al D.Lgs. n.105/2015, Parti 1 e 2


	Sostanze
	Indicazioni di pericolo 
(codici H)
	Categoria Seveso 
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 
(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Miscele
	Composizione
	Indicazioni di pericolo 
(codici H) 
	Categoria Seveso 
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 
(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Tabella 3 – Valutazione di assoggettabilità al D.Lgs.105/2015

	Se lo stabilimento detiene almeno una sostanza o miscela pericolosa ai sensi del D.Lgs.105/2015, segnalare se lo stabilimento è assoggettato agli adempimenti previsti da tale decreto  o se rientra nella categoria degli stabilimenti “sottosoglia” definiti dalla variante “Seveso” al PTC della Provincia di Torino, articolo 19 (approvata con D.C.C. n.23-4501 del 12/10/2010 e pubblicata sul BUR Piemonte n.43 del 28/10/2010).
Riportare i risultati dei calcoli relativi alla verifica di assoggettabilità al D.Lgs.105/2015 e alla variante “Seveso” al PTC. 


	Verifica di assoggettabilità con la regola delle tre sommatorie
	Valore somme pesate

	
	Pericoli per la salute
	Pericoli fisici
	Pericoli per l’ambiente

	Sommatorie riferite alla soglia superiore del D.Lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alla soglia inferiore del D.Lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alle soglie della variante “Seveso” al PTC
	
	
	

	Superamento soglia per sostanza pura
	
	
	



   Riportare o allegare lo sviluppo dei calcoli svolti per esteso
	Notifica e rapporto di sicurezza (soglia superiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	Notifica (soglia inferiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	Adempimenti art.19 Variante “Seveso” al PTC (sottosoglia)
	SI / NO

	Nessuno 
	SI / NO


NOTE PROCEDURALI relative all’autorizzazione per l’installazione e l’esercizio di nuovi depositi di oli minerali e gpl
Il Consiglio Metropolitano, con deliberazione n. 43/2021 del 28/07/2021 ha approvato il nuovo testo del Regolamento per l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni metropolitane in materia di oli minerali e GPL.
Il Regolamento metropolitano definisce l’iter autorizzativo delle istanze in materia di oli minerali e GPL, in relazione a quanto previsto dalla Legge n.239/2004 (c.d. “legge Marzano”), nonché dal D.Lgs n.128/2006; esso si applica ai depositi di oli minerali, nonché agli impianti di riempimento, travaso e deposito di gas di petrolio liquefatti.
A tale scopo, il Regolamento distingue le seguenti categorie di attività:
· “attività di categoria A”
il deposito di oli minerali finalizzato alla commercializzazione diretta, alla produzione e all’immissione nella rete di trasmissione nazionale di energia elettrica, alla produzione e all’immissione in reti di teleriscaldamento di energia termica e ad ogni altra attività che assuma rilevanza di interesse pubblico in ordine all’ampiezza del bacino di utenza servito, alla disponibilità di servizi analoghi o ai ridotti tempi di attivabilità di servizio surrogatori nel bacino di riferimento
· “attività di categoria B”
il deposito e l’impiego di oli minerali a fini tecnologici, o quale materia prima all’interno di cicli produttivi, per la produzione di energia o per il riscaldamento di ambienti civili e industriali per usi privati, nonché qualunque altro impiego finale di oli minerali che NON assuma rilevanza di Interesse Pubblico ai sensi del precedente punto
I procedimenti di autorizzazione per le fattispecie di cui alla presente modulistica sono definiti agli articoli 6 e 7 del Regolamento, rispettivamente per le attività di categoria “A” (art.6) e di categoria “B” (art.7); inoltre l’art.12 definisce le condizioni per l’efficacia del provvedimento autorizzativo e per l’esercizio dell’attività.
Sono di competenza non metropolitana le seguenti fattispecie:
· gli impianti di distribuzione carburanti, inclusi gli impianti privati destinati al rifornimento esclusivo di automezzi di proprietà d’imprese produttive o di servizio:
competenza comunale (ad esclusione degli impianti utilizzati per autoveicoli di proprietà della amministrazioni pubbliche, di competenza prefettizia)
· le infrastrutture e insediamenti strategici come definiti dall’art.57 del D.L. n.5/2012, convertito con modificazioni nella Legge n.35/2012:
competenza ministeriale
a) gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali
b) i depositi costieri di oli minerali
c) i depositi di carburante per aviazione siti all’interno del sedime aeroportuale;
d) i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del GPL, di capacità non inferiore a metri cubi 10.000
e) i depositi di stoccaggio di GPL di capacità non inferiore a tonnellate 200
f) gli oleodotti
Procedure per le attività di categoria “A”
· la Città Metropolitana acquisisce la comunicazione del Comando Provinciale VV.F. circa la conformità del progetto alla normativa antincendio, quale condizione essenziale ai fini del rilascio dell’autorizzazione; nel caso in cui la valutazione del progetto da parte dei VV.F. sia negativa, il procedimento è concluso con il diniego dell’autorizzazione;

· la Città Metropolitana acquisisce dal Comune l’attestazione circa la conformità urbanistica del progetto presentato; vengono inoltre richieste all’Ufficio delle Dogane indicazioni in ordine agli elementi fiscali inerenti la qualità e la quantità delle sostanze depositate; limitatamente al caso di impianti ad uso commerciale, vengono richieste valutazioni di competenza anche alla Camera di Commercio;

nel caso di mancato ricevimento, entro 60 giorni dalla richiesta, delle attestazioni e valutazioni di cui sopra, la Città Metropolitana indice una Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art.14, secondo comma, della Legge n.241/1990 e s.m.i.; la Conferenza è altresì indetta qualora il progetto presentato con l’istanza evidenzi elementi di pressione ambientali e territoriali particolarmente rilevanti;

· il procedimento si conclude entro 120 giorni dal ricevimento dell’istanza, fatte salve eventuali motivate sospensioni e i casi di connessione con altri procedimenti (V.I.A., Industrie a Rischio, Rigenerazione di oli usati, Autorizzazione Integrata Ambientale, Autorizzazione Unica Ambientale).

Procedure semplificate per le attività di categoria “B”
· la Città Metropolitana acquisisce la comunicazione del Comando Provinciale VV.F. circa la conformità del progetto alla normativa antincendio, quale condizione essenziale ai fini del rilascio dell’autorizzazione; nel caso in cui la valutazione del progetto da parte dei VV.F. sia negativa, il procedimento è concluso con il diniego dell’autorizzazione.

· la Città Metropolitana, verificata la rispondenza del progetto al quadro programmatico energetico e ambientale, conclude il procedimento entro 60 giorni dal ricevimento dell’istanza, fatte salve eventuali motivate sospensioni e i casi di connessione con altri procedimenti (V.I.A., Industrie a Rischio, Rigenerazione di oli usati, Autorizzazione Integrata Ambientale, Autorizzazione Unica Ambientale).

Collaudo ed efficacia dei provvedimenti autorizzativi
· l’efficacia dei provvedimenti autorizzativi, ai fini dell’esercizio dell’attività, è condizionata dall’esito positivo del collaudo dell’opera, eseguito a carico del titolare da un Tecnico abilitato iscritto ad Ordine competente, recante l’attestazione del rispetto delle prescrizioni autorizzative, il certificato o la dichiarazione previsti dalle norme vigenti per gli aspetti di prevenzione incendi, nonché i titoli abilitativi fiscali ed edilizi.

Documentazione richiesta di norma ai fini dell’esercizio:

· certificazione di ultimazione dei lavori e di realizzazione degli stessi in conformità al progetto allegato all’istanza e nel rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo metropolitano;

· elaborati grafici di riepilogo delle opere realizzate (c.d. “as-built”)

· permesso di costruire, o titolo abilitativo edilizio equivalente

· certificato di prevenzione incendi (C.P.I.) in corso di validità, o certificazione equipollente, riferito alla configurazione autorizzata

· copia della richiesta di licenza fiscale presentata all’Ufficio delle Dogane per l’esercizio degli impianti autorizzati

· documentazione attestante l’idoneità dei serbatoi sotto l’aspetto costruttivo, con riguardo allo stato conservativo ed alla tenuta idraulica

· dichiarazione di corretto dimensionamento e di tenuta dei bacini e delle superfici di contenimento

· dichiarazione di idoneità dei contenitori utilizzati per lo stoccaggio di eventuali prodotti sfusi

· documentazione relativa agli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, di cui al D.M. 13/10/1994, nonché al D.Lgs n.128/2006

· dichiarazioni del Titolare relative ai requisiti per l’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL attraverso serbatoi e/o bombole, di cui al D.Lgs n.128/2006

· Nel caso di opere definite strategiche in base a specifiche previsioni normative vigenti (fatta salva la competenza statale sulle infrastrutture e insediamenti strategici di cui all’Art.57, comma 1 del D.L. n.5/2012, convertito con modificazioni nella Legge n.35/2012), il collaudo è condotto secondo i criteri e le modalità stabiliti nell’autorizzazione.










� ai sensi del DPCM 22 luglio 2011, dal 01/07/2013 la presentazione di istanze e dichiarazioni, lo scambio di dati, informazioni e documenti tra le imprese e le pubbliche amministrazioni, deve obbligatoriamente avvenire in via telematica e in particolare, nei casi in cui non sia espressamente prevista una diversa modalità, mediante l'utilizzo della PEC, che sostituisce a tutti gli effetti gli strumenti tradizionali come la raccomandata e il fax.


� per le istanze presentate digitalmente, l’imposta di bollo deve essere assolta in modo virtuale mediante versamento su c/c Postale n.216101 intestato a “Città metropolitana di Torino”, o su c/c bancario n.3233854 intestato a “Città metropolitana di Torino” IBAN: IT 88B 02008 01033 000003233854 specificando nella causale del versamento l’oggetto della presente istanza ed il relativo impianto; copia dell’avvenuto versamento dovrà essere allegato alla presente istanza;


per i casi di esclusione dall’obbligo di assolvimento dell’imposta di bollo, cfr. art.1, comma 2, del D.P.R. n.642/1972 Disciplina dell’imposta di bollo: “Le disposizioni del presente decreto non si applicano [...] agli atti amministrativi dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni e loro consorzi”


� la comunicazione deve essere redatta dal rappresentante legale della Ditta, o suo procuratore.


� ai sensi dell’art.11 del R.D.L. n.1741/1933 Disciplina dell’importazione, della lavorazione, del deposito e della distribuzione degli oli minerali e dei carburanti e dell’art.2 del R.D.L. n.2018/1936, sono soggetti ad autorizzazione i depositi di oli minerali ad uso commerciale con capacità di stoccaggio superiore a 10mc, nonché i depositi per usi privati, agricoli ed industriali, con capacità di stoccaggio superiore a 25mc;


inoltre, ai sensi dell’art.57 del D.L. n.5/2012 Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, convertito con modificazioni nella Legge n.35/2012, sono soggette ad autorizzazione ministeriale le infrastrutture e insediamenti strategici, tra cui i depositi di prodotti petroliferi con capacità superiore o uguale a 10.000 mc e i depositi di GPL con stoccaggio superiore o uguale a 200 tonnellate.


� per la definizione di “impianto di riempimento, travaso e deposito di GPL”, vedi art.2 del D.Lgs n.128/2006 Riordino della disciplina relativa all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell’art.1, comma 53 della Legge n.239/2004; lo stesso D.Lgs n.128/2006 definisce le soglie autorizzative, i requisiti minimi per tali impianti e le eventuali esenzioni


� le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/2000, sono rese sotto la responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante, come previsto dall'art.76 della Legge n.445/2000: in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atti falsi, possono altresì decadere i benefici eventualmente ottenuti


� in merito ai formati compatibili consultare la pagina web


http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/urp/posta-elettronica-certificata/


� ove il richiedente sia una Società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori


� per la nozione di elementi territoriali e ambientali vulnerabili si richiama il D.M. interministeriale 9/5/2001


� per lo stoccaggio di GPL in bombole, la capacità deve essere espressa in [kg] di prodotto stoccato


� applicabile ai soli depositi di GPL a uso commerciale di capacità complessiva superiore a 13 mc in serbatoi fissi e/o superiore a 5000 kg in recipienti mobili (rif. D.M. 13/10/1994 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione, l’installazione e l’esercizio dei depositi di GPL in serbatoi fissi di capacità complessiva superiore a 5mc e/o in recipienti mobili di capacità complessiva superiore a 5000 kg Titolo III, punti 3.1 e 3.2, come modificato da D.M. 15/05/2004 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei depositi di GPL con capacità complessiva non superiore a 13mc


*(*) ove il richiedente sia una Società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori (cfr. art.85 del D.Lgs n.159/2011)


N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi ed ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71, comma 1, D.P.R. n.445/2000).


In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria
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